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il Concilio talune assem bleee di vescovi, m a specialmente Carlo  
Borromeo, si erano espressi nello stesso senso. L e  loro sentenze 
erano state portate in  cam po d a ll’A rn au ld  in  guisa m olto ab ile .1 
>¡011 era pertanto il caso di respingere a priori le sue proposte, 
anche se a nessuno fuori che a lu i era venuto in mente, che la  
penitenza pubb lica  avesse a  consistere in particolare nel rim aner 
lontani dalla Comunione. L a  Com unione p iù  frequente era tornata  
in uso solo per opera degli O rd in i riform atori del secolo x v i, e sotto 
questo rispetto rappresentava qualcosa di nuovo; che si discutesse 
su una approvazione incondizionata del nuovo costume era n atu ­
ralissimo. Per giunta il libro  d e ll’A rn au ld  m ostrava un  tal zelo 
contro i presenti abusi, egli sapeva docum entare le sue esposizioni 
in maniera apparentem ente cosi solida con i P ad ri della Chiesa e 
i concili, che non è m eraviglia, se i Francesi facilm ente eccitabili 
si pronunciarono in  gran  num ero per lui.

Inoltre i principii com battuti d a ll’A rn au ld  erano quelli dei 
Gesuiti; ora, in occasione della lo tta  sorta in  Ingh ilterra  tra il 
vicario apostolico e questi religiosi, una specie di esasperazione 
contro la Com pagnia di Gesù si era im padron ita  di m olti vescovi 
francesi. St. Cyran  aveva  sfruttato la  situazione; sotto lo pseu­
donimo di P e t r u s  A u r e ij u s  egli com pose degli scritti polem ici 
che pretendevano essere in  difesa del potere episcopale ,e li p u b ­
blicò poi riuniti nel 1632. I l  libro  fece scalpore; da parte del clero 
francese venne prom ossa una ricom pensa a ll ’autore, se si vo leva  
far conoscere. L ’assem blea del clero del 1641 fece fare  una ristam pa  
sontuosa delle opere com plete d i Petrus Aurelius e la  fece inviare  
a tutti gli arcivescovi e vescovi della  F rancia .2

Una inconsideratezza dei G esuiti francesi accrebbe ancora la  
cattiva disposizione a loro riguardo. A llo rquando  g li scritti p o ­
lemici, contro i quali si rivo lgeva Petrus Aurelius, vennero ascritti 
generalmente ai Gesuiti, i superiori delle tre case de ll’O rdine in  
Parigi avevano dichiarato il 23 m arzo 1633, insieme con il confes­
sore del re, che nessuno dei loro era l ’autore.3 O ra, quegli scritti 
effettivamente non proven ivano da Gesuiti francesi, m a erano 
Però dei Gesuiti inglesi F lo y d  e W ilson  (K n o tt ), e questo fatto  
divenne di pubblico dom inio nel 1643 grazie a ll ’elenco degli scrit­
tori gesuitici d e ll’A legam be. Questa confessione venne im m edia­
tamente sfruttata d a ll’assem blea del clero francese ed annunziata
111 una circolare4 a tutti i vescovi dello Stato. Si tornò a tirar fuori

1 Fréquente communion I I ,  c. 21-32 sul concilio di Trento, c. 33-44 sul 
,l>omeo, c. 45 sopra altre autorità.
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